
FAQ

DOMANDA 1. Mancato rispetto del termine di cui all’art. 60 del D.Lgs. 50/2016.

RISPOSTA 1.  L’art.  36  comma  9  del  D.Lgs.  n.  50/2016  consente,  nel  caso  di  utilizzo  delle
procedure ordinarie per l’affidamento di contratti sottosoglia comunitaria, di ridurre sino alla metà i
termini di cui agli articoli 60 e 61 del citato decreto.

Pertanto, atteso che la metà di 35 arrotondata per eccesso è 18, considerato che il bando è stato
pubblicato il 26 maggio 2017, il termine minimo di 18 giorni è stato ampiamente rispettato.

DOMANDA 2. Il bando di gara pubblicato indica quale giorno per l’apertura della BUSTA A
– contenente la documentazione amministrativa – il giorno 23 maggio 2017 ore 15.00.

RISPOSTA 2.  È un mero refuso. La data corretta è il 23 giugno 2017 ore 15.00 così come indicato
nel  Disciplinare  e  nell’estratto  di  Bando  pubblicato  sulla  GURI  del  26  maggio  2017,  V Serie
Speciale – Contratti Pubblici n. 60.

DOMANDA 3. Contestazione criterio di aggiudicazione 

RISPOSTA 3.  Il nuovo codice appalti prevede, quale regola generale, l’aggiudicazione sulla base
del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che diventa obbligatoria, tra l’altro, per i
contratti relativi a “servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all’articolo 50, comma 1”,
ovvero quelli  nei quali  il  costo della manodopera è pari  almeno al  50% dell’importo totale del
contratto (ai sensi dell’articolo 95, comma 3, del d.lgs. 50/2016).

Tuttavia, il successivo comma 4 prevede una deroga, ammettendo il criterio del minor prezzo, tra
l’altro, per l’affidamento di “servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo
35, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico
o che hanno un carattere innovativo”.

Tali  disposizioni  si  trovano  in  rapporto  di  complementarietà,  e  ciò  vuol  dire  che,  se  l’appalto
presenta entrambe le caratteristiche, pertanto, in forza del suo oggetto, rientra tanto nell’ambito di
applicazione del terzo comma (servizio ad elevata manodopera), tanto nell’ambito di applicazione
del  quarto  comma  (prestazione  fortemente  ripetitiva),  la  previsione  di  esclusività  del  criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa viene meno e la Stazione Appaltante può aggiudicare
l’appalto al massimo ribasso, così come è avvenuto per il servizio de quo.

DOMANDA 4. Contestazione requisito del fatturato specifico

RISPOSTA 4. L’importo relativo al fatturato specifico - pari ad € 50.000,00 - è conforme a quanto
stabilito dall’art. 83 del D.Lgs. 50/2016, il quale impone quale limite il doppio del valore stimato
dell'appalto.

La scelta operata dalla Stazione Appaltante di richiedere tra i requisiti di partecipazione un fatturato
specifico ed, in particolare, “fatturato specifico riferito al servizio oggetto della presente procedura
(trasporto e facchinaggio) pari ad almeno € 50.000,00 (cinquantamilavirgolazerozero) e relativo
ad un periodo minimo di mesi 12 (dodici), naturali e consecutivi. Il servizio deve essere stato svolto
in  favore  di  Teatri  d’Opera,  pubblici  o  privati,  nel  triennio  2014-2015-2016”,  è  dettata  dalla
necessità di individuare un operatore economico dotato di esperienza nel settore, poiché oggetto del
servizio non è il semplice spostamento di mobili e/o materiale in genere ma comprende, altresì, lo
spostamento di scenografie, attività che richiede particolare esperienza e cura.

Da ultimo, si fa presente che tale requisito è oggetto di possibile avvalimento.



DOMANDA 5. Requisito del fatturato specifico. 

Con riferimento al requisito di cui al punto III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE, siamo a
richiedere se l'esecuzione dei servizi richiesti dalla procedura effettuati per il cliente RAI possa
essere considerato analogo ai servizi svolti in favore di Teatri d’Opera, pubblici o privati. Si precisa
che le  attività  si  riferiscono in particolare a servizi  di  manovalanza per  montaggio smontaggio
scenografie e allestimento studi televisivi.

RISPOSTA 5.  Il trasporto di elementi scenografici di produzioni televisive o cinematografiche è
assimilabile  al  trasporto di  elementi  scenografici  appartenenti  a  produzioni  teatrali  (liriche o di
prosa).

DOMANDA 6. Con riferimento all’art 3, Requisiti per la partecipazione alla procedura, punto b,
l’iscrizione nel Registro delle imprese presso la CCIA per attività coincidente con quella oggetto
dell’appalto deve contenere sia il servizio di facchinaggio che il servizio di trasporto?
RISPOSTA 6.  Il servizio oggetto dell’appalto comprende sia il facchinaggio che il trasporto.
 

DOMANDA 7. Con riferimento all’art 3, Requisiti per la partecipazione alla procedura, punto b,
l’attività coincidente con quella oggetto dell’ appalto (trasporto e facchinaggio) deve essere riportata
nella parte del Certificato Camerale dove viene indicata l’attività, con la relativa data di inizio, o
basta che sia riportata soltanto nell’oggetto sociale del Camerale stesso?
RISPOSTA 7. Il concorrente deve produrre Visura Camerale dalla quale si evinca lo svolgimento
dell’attività di facchinaggio e trasporto.
 

DOMANDA 8. Con riferimento all’art 3, Requisiti per la partecipazione alla procedura, punto c,
viene richiesto un fatturato  specifico riferito al servizio oggetto della presente procedura (trasporto
e facchinaggio) pari ad almeno €  50.000, per un periodo minimo di 12 mesi  nel triennio 2014-
2015-2016.  Si  fa  presente  che  quanto  richiesto  non è  conforme a  quanto  stabilito  dall’art.  83,
comma 4, lettera a, del D. Lgs. 50/2016, che  prevede  che ” gli operatori economici abbiano un
determinato fatturato minimo annuo”   senza limitazioni di periodo temporale,  in quanto questo
requisito,  utile alla dimostrazione della  capacità economico- finanziaria   dell’operatore economico
ai fini della prova della propria affidabilità nel settore oggetto dell’appalto,  ha maggiore valenza se
l’importo di € 50.000 sia  relativo ad un periodo minore dei  12 mesi richiesti  nel bando. Si  fa
presente inoltre  che ai  sensi  dell’art  83,  comma 8,  del  D.Lgs.  50/2016,   le  Stazioni  Appaltanti
possono indicare livelli minimi di capacità  ma non possono contenere ulteriori precisazioni a pena
di esclusione rispetto a quelle previste dal Codice degli Appalti e da altre disposizioni di legge
vigenti, pertanto la prescrizione da Voi richiesta , riferita al fatturato specifico pari ad almeno €
50,000 relativo ad un periodo minimo di 12 mesi , alla luce di quanto espressa all’art. 83, comma 8,
del D.Lgs. 50/2016 risulta essere nulla.  Vi invitiamo pertanto, in via di autotutela, a rettificare il
punto c) dell’art. 3 del Disciplinare di gara in  quanto non conforme né all’art. 83  né all’Allegato
XVII parte II del D.Lgs. 50/2016.
RISPOSTA 8. L’art.  83 comma 4 lettera a) dispone:  “che gli  operatori economici  abbiano un
fatturato minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attività oggetto
dell'appalto”. Pertanto, è evidente che la limitazione temporale è già prevista dalla norma de quo.

DOMANDA 9. Con riferimento all’ Allegato 2,  al punto 1  bisogna indicare solo l’ attività di
facchinaggio e trasporto o anche le altre attività che l’azienda espleta? Ciò stante, dovendo indicare
l’attività di trasporto, si deve riportare anche il numero dell’iscrizione all’Albo Autotrasportatori ,
quale  abilitazione  necessaria  all’espletamento  del  servizio  di  trasporto,  oppure  presentare  copia
conforme dell’iscrizione al suddetto Albo?



RISPOSTA 9. L’art.  3  lettera  b)  del  Disciplinare/Capitolato  richiede  il  possesso  del  seguente
requisito: “iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. e, per le società cooperative
e per i consorzi di cooperative, iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative per attività
coincidente con quella oggetto del presente appalto o in un registro professionale o commerciale
dello Stato di residenza”.
L’appalto ha ad oggetto il servizio di facchinaggio e trasporto pertanto la dichiarazione e la relativa
iscrizione deve essere riferita a tale attività.
L’Albo  Autotrasportatori  è  un  registro  professionale  pubblico  pertanto  sarà  cura  del  Seggio
verificare l’iscrizione delle imprese partecipanti ai fini del soddisfacimento del requisito. 

DOMANDA 10. Con riferimento al requisito di cui al punto 3 "Requisiti per la partecipazione alla
procedura"  del  Disciplinare,  il  nostro  Consorzio  eroga  i  servizi  oggetto  di  gara,  a  partire  dal
febbraio 2016, senza soluzione di continuità. Tale attività viene dunque svolta da più di 12 mesi,
naturali e consecutivi  con riferimento agli anni 2016 e 2017. Siamo, pertanto, a richiedere se ciò
possa soddisfare il requisito richiesto, ai fini della partecipazione alla procedura.
RISPOSTA 10. L’art.  3  lettera  c)  del  Disciplinare/Capitolato  richiede  il  possesso  del  seguente
requisito:  “fatturato specifico riferito  al  servizio  oggetto  della  presente  procedura (trasporto  e
facchinaggio) pari ad almeno € 50.000,00 (cinquantamilavirgolazerozero) e relativo ad un periodo
minimo di mesi 12 (dodici), naturali e consecutivi. Il servizio deve essere stato svolto in favore di
Teatri d’Opera, pubblici o privati, nel triennio 2014-2015-2016”.
Ai fini della dimostrazione di tale requisito, il concorrente deve produrre dichiarazione proveniente
dal committente che attesti lo svolgimento ed il buon esito del servizio, inserita nella BUSTA A.
L’indicazione del  triennio  è  indicativa e  segue l’impostazione  dell’allegato XVII  lettera  ii)  che
riporta l’indicazione “ultimi tre anni”, pertanto sono stati presi in considerazione gli ultimi tre anni
conclusi. 
In presenza di servizio ancora in essere alla data di presentazione dell’offerta e protratto per almeno
12 mesi naturali e consecutivi, sarà cura del Seggio valutare il soddisfacimento del requisito. 

DOMANDA 11. Con riferimento alla procedura di affidamento annuale del servizio di trasporti e
facchinaggio, vi chiediamo un chiarimento in merito all’offerta, le percentuali di ribasso deve essere
unica per tutte le macroclassi, oppure si possono applicare ribassi differenti ?

RISPOSTA 11. L’art. 9.4  del Disciplinare/Capitolato dispone: “A pena di esclusione dovrà essere
indicata la percentuale di ribasso offerta su ciascuna voce di seguito indicata che si intende IVA
esclusa”.


